
FORMULA 1. Domenica toma il campionato: le polemiche superano gli spunti agonistici 

Gerhard (terger al volante della Ferrari 412 T I R Valentin./Farabolatolo 

Torna il circuito della discordia 
GIULIANO CAPECELATRO 

• i Dopo l'Accusa, il Lamento 
Tempestiva Ferrari Due rendez-
vous, il primo in pompa magna, il 
secondo informale e trasversale, 
ed ecco le coordinate del campio
nato di Formula 1 prossimo ventu
ro Che, assente dalla scena Alain 
Prost, sarà giocato a colpi di cavilli 
ed escamotage dialettici più che di 
sorpassi e tempi-record II più re
cente gndo di dolore lo ha lanciato 
l'Agip, che alla Fenan fornisce le 
benzine in qualità di sponsor tecni
co, e dunque si suppone che abbia 
dato libero corso alle recnmmazio-
ni anche in nome del cavallino 
rampante Prendendosela con la 
federazione, e al dunque con l'on
nipotente Berme Ecclestone, so
vrano indiscusso dell'impero au-
toimobilistico, che da oltre treanni 
fa e disfa a suo piacimento la nor
mativa sui carburanti Creando 
confusione, sconcerto, precarietà, 
con regole che un giorno sembra
no scolpite nel marmo e il giorno 
evaporano. -

La stona dell'unione tra il cane a 
sei zampe e il cavallino rampante 
data da vent'anni esatti Ad imma
ginare la figura prodottada un tale 
incrocio, un ibrido connubio, non 
c'è che dire; anche in un bestiario 
mitologico, luogo pure destinato 
ad accogliere i parti più stravagan
ti Ma sul piano sportivo l'incontro 
ha dato i suoi frutti, cioè vittone e ti
toli Con una preoccupante cesura 
che risale appunto a tre anni fa. a 
quel settembre 1990 in cui Alain 
Prost portò la Ferrari prima sul tra
guardo di Jerez de la Frontcra e a 
un passo dal titolo, che il briccone 
Ayrton Senna avrebbe negato ad 
ambedue, assicurandolo a so ed 
alla McLaren, con uno sperona
mene) da manuale sulla pista di 
Suzuka. Da allora più nulla zero 
vittorie e, di conseguenza zero ti
toli. 

L'Agip. allora, si è impegnata in 
una nlettura delle vicende degli ul
timi tre anni. Dunque, all'epoca la 
Ferrari correva che era un piacere 
Tanto che il prode Alain Prost, pi
lota piuttosto proclive alla pruden
za che alle audacie da rompicollo, 
vinceva a mani basse e taceva di
sperare il famelico Senna Mento 
della macchina, certo, mento del
l'accortezza di Prost, senz'altro 
merito della fanteria d'assalto in
terpretata dall'indomito Nigel Man-
sell, senza dubbio Ma mento an
che, sottolinea la ncostruzione sta
nca dell'Agip, della benzina che 
spingeva la macchina e Prost Me
glio, di una molecola magica clic 
faceva di quel propellente una mi
scela da mille e una notte 

La benzina scatena, però, la rea
zione della federazione, decisa a 
mettere i bastoni tra le ruote alla 
Ferrari Nasce un nuovo regola
mento che mette all'indice il piom
bo; cosi la molecola miracolosa 
deve abbandonare il campo e la 
Ferrari si ritrova da fuonsene ad uti
litaria L'Agip non demorde stu
dia, ricerca, sperimenta, produce 
benzine su benzine, tonnellate di 

carburante. Ma ogni volta la fede
razione cambia le carte in tavola, e 
produce altre modifiche al regola
mento È il caos Come raccapez
zarsi ,n una situazione di studiato 
disordine7 

Se lo chiede l'Agip. E al suo fian
co trova schierata l'Eli, la casa fran
cese fornitrice della Williams e del
la Benetton Sul fronte opposto c'è 
la Shell e qualche casa di minor 
nome Lo scenario più verosimile e 
una catena di polemiche e recrimi
nazioni tecniche, che potrebbero 
scoppiare già domenica prossima 
in Brasile, quando il Gran premio 
di San Paolo darà il via alla stagio
ne di Formula l II primo motivo 
del contendere potrebbe nascere 
dalle procedure per l'analisi e I o-
mologazione delle benzine. All'A-
gip non va giù di dover mandare 
ogni volta 140 !>tn di carburante 
per farli esaminare in uno scono
sciuto laboratorio bntannico. Con 
molti dubbi sulla riservatezza e col 
rischio che qualcuno «acquisisca 
un incredibile e gratuito know-
houft 

Il Lamento si integra con l'Accu
sa e disegna la nuova strategia del 
cavallino rampante 11 giorno della 
presentazione della nuova 412T1, 
la scuderia di Maranello ha inviato 
chiari messaggi ai vertici della FI e 
ai suoi concorrenti questo cam
pionato si correrà regolamento alla 
mano, ò il succo della sua posizio
ne, corredata da allusioni alle pos
sibili carenze regolamentan degli 
altri team Pomo della discordia e il 
flv by wire in soldoni l'elettronica e 
la possibilità di controllare le pre
stazioni del motore dai box, rilu
cendo al minimo il ruolo del pilota 
11 fly bv wtre e stato vietato La Fer
rari 0 convinta che molti team non 
se ne diano per intesi e continuino 
alla vecchia maniera Per questo si 
appiglia al legolamento come al 
vangelo Ricevendo in risposta 
analoghe accuse di irregolarità da
gli altri team e soprattutto di favon-
tisrni La riscnttura del regolamen
to, infatti, sarebbe nata dalla ne
cessita di dare una robusta spinta 
alla scuderia di Maranello sulla 
strada che porta al titolo mondiale 

A /ero gli spunti agonistici- se 
manca Prost. Senna va a spasso al
la conquista del suo quarto titolo, 
mentre la Ferrari appare ancora 
una grande convalescente-, ò la 
polemica a tener deste le coscien
ze automobilistiche Benzine, flyby 
wire. e poi la storia del rifornimcn-

, to in corsa Un'idea che a molti fa 
n/Zire i capelli in testa, ma vi ren
dete conto dei pencoli che corre
ranno piloti e meccanici' gridano 
por il momento inascoltati Ma il 
campionato e lungo Della FI biso
gnerà pur scrivere e parlare, non 
foss'altro per onorare tutti i soldi 
che vi profondono gli sponsor Se il 
titolo e virtualmente assegnato, un 
campionato parallelo di diatribe 
regolamentar-rnotoristichc potreb
be riuscire nello scopo di non far 
assopire del tutto l'interesse e I au
dience 
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Ayrton Senna al volante della Williams 

H re non si diverte 
Prost, il lungo addio 
aai L'uscita di scena l'ha recitata 
secondo il suo stile più recente 
Temporeggiando rimandando l'a
zione, centellinando le decisioni 
Disegnandosi un profilo psicologi
co da uomo assediato dai dubbi, 
incline alla riflessione, virtù non 
proprio consona ad un ministro 
della velocità Ha detto no, Alain 
Prost, privando la Formula 1 dell' 
antagonista per eccellenza, dell'u
nico pilota in grado di porre un ar
gine allo strapotere di Ayrton Sen
na Come in fondo, campione già 
canco di gloria ed onori, ha fatto in 
questi ultimi sei anni tra polemiche 
furenti e vicende non sempre edifi
canti 

Quest'abito di prudenza, Alain 
Prost se l'era cucito con l'esperien
za degli anni Dopo esordi da sca
vezzacollo, da irruente sfasciamac-
chme Ma il Napoleone del volante 
capisce abbastanza presto che gli 
ardori non pagano Lui corre, e 
spesso non finisce le gare Gli altri, 
più lenti, mettono però assieme 
più punti e. alla (ine, si prendono 
lo scettro mondiale. 

Alla svolta lo conduce per mano 
Niki Lauda, campione già nella pa
rabola discendente, che Prost si ri
trova compagno alla McLaren 
nell'83 Alla fine della stagione 
l'austriaco, implacabile calcolato
re, si trova di mezzo punto davanti 
al francese quanto gli basta per 

aggiudicarsi il titolo. E Prost, che 
l'anno prima era finito secondo a 
due punti da Nelson Piquet, co
mincia a pensare che correre, do
po tutto, non sia la cosa più impor
tante, anche in una gara di corsa 
La sua tattica cambia I! giovanotto 
arrembante si trasforma per giadi 
in un pilota riflessivo E ncll'85 ag
guanta il titolo, superando Michele 
Albo reto e la Ferrari 

Successo che bissa la stagione 
seguente, entrando a pieno titolo 
nell'empireo della Formula 1 È a 
questo punto che, sul suo cammi
no, appare Ayrton Senna Cosi la 
seconda parte della carriera di 
Prost viene contrassegnata da un 
duello aspro, teso, spesso sul filo 
dell'irregolarità Senna mostra gli 
artigli e non lesina scorrettez/c per 
intimidire il vecchio campione 
Prost gli risponde per le rime Non 
gli mancano, d'altronde, appoggi 
«politici» per compensare, in altre 
sedi, la maggior velocità del rivale 
In un modo o in un altro, tiene co
munque botta Se Senna sale per 
tre volte sul trono automobilistico, 
il vecchio marpione, di riffa o di 
raffa, ci riesce due volte, vincendo 
le sue belle gare fino a salire all'in
credibile quota di cinquantuno 
successi Cosi continua a rappre
sentare, ancora oggi l'unico avver
sano all'altezza di Ayrton Senna 

C Giù Ca 

Senza il furbo Alain 
Senna contro Senna 
aa E allora, Senna Non che con 
Prost in campo, la musica sarebbe 
cambiata di molto Ma almeno 
un'ombra di dubbio sulla vittoria fi
nale di Ayrton Senna Da Silva, bra
siliano di trentaquattro primavere 
compiute giusto oggi, il nasuto 
francese l'avrebbe gettata Alla gui
da della potente e blasonata Wil
liams soffiata peri appunto da sot
to il sedere dell'eterno nvale, il più 
veloce e più azzardoso pilota della 
Formula 1 non avrà difficolta a far 
suo il titolo mondiale, quarto suc
cesso personale che gli consenti
rebbe di salire sullo stesso gradino, 
guarda un po', di Alain Prost C'ò 
poco da fare 11 francese può an
che uscire di scena, ma il tema do
minante di una FI quanto mai mo
scia resta il loro duello, la sfida infi
nita tra Alain il Ragionatore e Ayr
ton il Rapidissimo 

La sua ascesa e la sua apoteosi, 
Ayrton Senna le costruisce con pa
zienza da certosino e dedizione as
soluta da asceta La velocità è per 
lui un orizzonte mistico più che un 
dato statistico Velocissimo in cor
sa fulmineo inafferrabile nelle 
prove dove colleziona pole posi-
lion sono tredici ncll' 88, anno 
clou della sfida, che. sulla pista di 
Suzuka consacra il brasiliano per 
la prima volta campione del mon
do Fedele al suo cólo misticheg-

giante, Senna assicura che, prima 
dell'ultima curva, gli ò apparso 
l'onnipotente, del cui appoggio è 
sempre stato convinto 

Suzuka resta il palcoscenico pri
vilegiato del duello motonstico 
L'anno successivo, Prost beffa Sen
na che sta per sorpassarlo, provo
cando un aggancio-scontro con 
una manovra discussa 11 brasiliano 
ce la fa a ripartire e addirittura vin
ce, ma sarà squalificato e il titolo 
andrà al rivale 

Nel '90 Senna si vendica, spero
na il rivale, partito in testa, ed im
pedisce al francese ed alla Ferrari 
di mettere le mani sul titolo Ma 
Prost è ancora lontano con 1 suoi 
tre allon 11 re delle pole posatori 
pareggia il conto l'jnno dopo al 
francese resta il record di gare vin
te, che allunga nella scorsa stagio
ne complice I' imbattibile Wil
liams E, in un campionato dal co
pione scontato, I unico motivo 
d'interesse resta il loro duello, sia 
puie a distanza Senna non do
vrebbe sudare più di tanto a pren
dersi il titolo E questo lo portereb
be ancora una volta alla pan con 
Prost Ma, quanto a Gran premi, ne 
ha vinti solo la miseria di quarantu-
no Ce la farà già quest'anno a rag
giungere l'eterno nvale a quota 
cinquantuno7 0 dovrà rimandare 
l'aggancio alla prossima stagione' 

C Giù Ca 

Sport e ricerca 

Una benzina 
per far volare 
il cavallino 

DAL NOSTRO INVIATO 

aa SAN DONATO MILANESE II lati
norum oscuro delle formule magi
che e stato sostituito da un mgfcso-
rurn più accomodante 11 moderno 
Paracelso coniuga il crude oilcon il 
demulsifmg. borbotta di feedstock, 
invoca il furfural Ma la stona e 
sempre la stessa la ricerca della 
pietra filosofale un tempo la possi
bilità di ottenere con una parola 
loro, oggi la trasformazione di 
semplici idrocarburi in benzine po
tenti, che facciano schizzare come 
astronavi le macchinine luccicanti 
della Formula 1 

Una distesa di capannoni vetro e 
cemento, un'infilata metallica di 
tubi e sfiatatoi, uno sfondo da polo 
industriale in miniatura Paracelso 
ha abbandonato il tradrziona'e an
tro fumoso e buio popolato di pi
pistrelli e mostri alla Bosch Si e tra-
sfento armi e bagagli a San Donato 
Milanese, mettendo la sua sapien
za al servizio della civiltà industna-
le A due passi dall'aeroporto di Li-
nate, con gli aerei che ogni due mi
nuti sfiorano 1 tetti del suo regno. 
Paracelso continua la sua ncerca 
Per sottolineare il nuovo flatus, ha 
assunto denominazione e sem
bianze da moderna azienda È l'A
gip che ufficialmente risiede a San 
Donato Milanese e si occupa di n-
cerche avanzate ne! campo degli 
idrocarbun Tra messe di successi 
e qualche seccante impasse 

Chi propno la fa impazzire è la 
Formula 1. anzi la Ferrari, un tem
po fiore all'occhiello Li lega un 
rapporto ventennale È dal 74 che 
l'Agip fornisce al cavallino ram
pante quelle benzine specoli, de
stinate a far marciare motori da tre
cento all'ora Solo che negli ultimi 
anni, non ne ha cavato un ragno 
dal buco Eppure ogni tanto si 
sparge la voce di benzine fanta
scientifiche, in grado di fornire 
Gualche decina di cavalli supple
m e n t i agli astiltici mutui 1 di Ma
ranello Ma. al tempo stesso, si 
spargono voci di sostanze tossiche 
e. soprattutto, si spargono intorno 
ai box puzze inquietanti, che allar
ma 1 profani «Nessun problema-
affermano a San Donato- Quegli 
olezzi sono un fatto naturale, non 
la spia di malefiche virtù». L'ecolo
gia, oggi, è la pnrna preoccupazio
ne sbandierata dal Paracelso na
zionale Né potrebbe essere diver
samente, vista la rigida disciplina 
comumtana 

Chi si accolla la ncerca in senso 
stretto è l'Euron, che destina una 
ventina dei suoi duecentoquaranta 
tecnici ad occuparsi solo di Formu
la 1, per trovare quelle miscele 
adeguate alle particolari architettu
re dei moton Un lavoro di lunga le
na condotto negli impianti pilota, 
che nproducono in piccolo una 
raffinena nelle sale motori, dove 
su ventisei banchi sono distesi 1 più 
svariati moton, nel laboratorio chi-
mico-fisico analitico 

Ogni anno escono dai serbatoi 
dell'Agip un centinaio di benzine 
da competizione Destinatari sol
tanto la Ferran e la piccola Minar
di È il primo passo Un'ulteriore 
scrematura nduce 1 carburanti im
piegati Al termine della stagione, 
le scudene ne avranno adoperati 
non più di quindici, sedici In tota
le, ogni campionato rappresenta 
un fiume di duecentomila litri di 
benzina, con la Ferrari a far la par
te del leone con centoquarantami-
la litri 

Per la gloria della Ferran, e di n-
flesso per la propria, Paracelso non 
bada a spese Ogni anno mette in 
bilancio circa otto miliardi alla vo
ce «carburanti da FI» Più difficile 
stabilire quanto costi un litro di 
queste benzine speciali 11 prezzo 
base, cioè del semplice prodotto 
uscito dal laboratorio, si aggira sul
le seimila lire Ma poi andrebbero 
aggiunti 1 costi supplementari co
me quello del trasporto Voci teon-
che, visto che dalla Ferran come 
dalla Minardi Paracelso non becca 
una lira II che non significa che gli 
manchi il bernoccolo degli affari 
E, infatti, seguendo le ultime diretti
ve della federazione automobilisti
ca che parlano di commerciabili
tà, si sta dando un gran da fare nel 
tentativo di passare sulle vetture di 
serie anche 1 propellenti di FI Di 
recente ha fatto percorrere un m.-
gliaio di chilometri a vetture nor
mali spinte dagli stessi carburanti 
che adopererà la Ferran. La prova 
è andata bene E forse la pietra filo
sofale è più vie ma 3 Giù Ca 


